
Dal mercato di giugno vengono
buone notizie per la Fiat, immatri-
colazioni +12,4% e vendite Fiat
+34% in base annua, ma brutte no-
tizie per il lavoro italiano, entro 2
anni Termini Imerese sarà ricon-
vertita ad altre produzioni (qua-
li?), la Cnh di Imola chiuderà e l’Ita-
lia produrrà meno auto dell’ultimo
paese dell’Est europeo. Già oggi la
produzione italiana è irrilevante
anche rispetto a paesi che non han-
no più marchi nazionali, a differen-
za di noi che abbiamo Fiat, Ferrari,
Alfa Romeo, Lancia, Maserati.

Anche considerando il 2008 un
anno di crisi eccezionale per l’auto
nel mondo, è inconfutabile che in
meno di 10 anni l’Italia ha quasi di-
mezzato la sua produzione ed oggi
ne fa meno di un terzo rispetto a
paesi che non hanno più marchi na-
zionali come Spagna e Gran Breta-
gna. Perché è successo? Evidente-
mente alla Fiat pensano che l’Italia
non sia più conveniente come sede
produttiva, ma non lo dicono. Ep-
pure nei motori da anni l’Italia è al-
l’avanguardia tecnologica mondia-

le mentre il costo lavoro non è cer-
to più alto di quello dei concorren-
ti, rispetto a Germania e Francia è
poco più della metà. Considerando
anche che il baricentro produttivo
della Fiat è nel Mezzogiorno ed a
Melfi, come si sa, la Sata ottenne
condizioni salariali e normative

più vantaggiose rispetto a Mirafiori.
Certo c’è il problema dei bassi livelli
di produttività di uno stabilimento
vecchio, in uomini ed impianti, co-
me Termini Imerese, ma Marchion-
ne non può dimenticare il dramma
del Mezzogiorno. Nessuno gli chie-
de di risolvere un problema storico,
ma di non aggravarlo.

RECUPERO

Per il miracoloso recupero della Fiat
Marchionne ha giocato una carta
tentata con alterna fortuna dalla
Fiat, una presenza importante in
mercati dei paesi emergenti, Brasile
ma non solo. Già oggi le vendite di
auto Fiat in quei paesi superano quel-
le in America e da oggi, tutta la nuo-
va domanda verrà da quei lidi. Oggi
la Fiat ha il record di utili da vendite
nei paesi emergenti, con la coreana
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p Il gruppo Fiat nonostante il costo del lavoro contenuto ha ridotto la produzione nazionale

p Il Lingotto è forte neimercati dei Paesi emergentima ignora i problemi delMezzogiorno
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Nonostante le vendite di giu-
gno siano andate molto bene,
Marchionne prosegue nel suo
piano di disimpegno in Italia al
contrario delle altre case auto-
mobilistiche europee. Ignoran-
do i problemi del Sud.
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